
La parrocchia, crocevia delle istanze educative 
 
41. Solo una comunità accogliente e dialogante può trovare le vie per instaurare rapporti di 
amicizia e offrire risposte alla sete di Dio che è presente nel cuore di ogni uomo72. Oggi si impone 
la ricerca di nuovi linguaggi, non autoreferenziali e arricchiti dalle acquisizioni di quanti operano 
nell‟ambito della comunicazione, della cultura e dell‟arte73. Per questo è necessario educare a una 
fede più motivata, capace di dialogare anche con chi si avvicina alla Chiesa solo occasionalmente, 
con i credenti di altre religioni e con i non credenti. In tale prospettiva, il progetto culturale 
orientato in senso cristiano stimola in ciascun battezzato e in ogni comunità l‟approfondimento di 
una fede consapevole, che abbia piena cittadinanza nel nostro tempo, così da contribuire anche alla 
crescita della società74. 
La parrocchia – Chiesa che vive tra le case degli uomini – continua a essere il luogo 
fondamentale per la comunicazione del Vangelo e la formazione della coscienza credente; 
rappresenta nel territorio il riferimento immediato per l‟educazione e la vita cristiana a un livello 
accessibile a tutti; favorisce lo scambio e il confronto tra le diverse generazioni; dialoga con le 
istituzioni locali e costruisce alleanze educative per servire l‟uomo. 
Essa è animata dal contributo di educatori, animatori e catechisti, autentici testimoni di 
gratuità, accoglienza e servizio. La formazione di tali figure costituisce un impegno prioritario per 
la comunità parrocchiale, attenta a curarne, insieme alla crescita umana e spirituale, la competenza 
teologica, culturale e pedagogica. 
Questo obiettivo resterà disatteso se non si riuscirà a dar vita a una “pastorale integrata” 
secondo modalità adatte ai territori e alle circostanze, come già avviene in talune sperimentazioni 
avviate a livello diocesano75. 
 

42. Un ambito in cui tale approccio ha permesso di compiere passi significativi è quello dei 
giovani e dei ragazzi. La necessità di rispondere alle loro esigenze porta a superare i confini 
parrocchiali e ad allacciare alleanze con le altre agenzie educative. Tale dinamica incide anche su 
quell‟espressione, tipica dell‟impegno educativo di tante parrocchie, che è l‟oratorio. Esso 
accompagna nella crescita umana e spirituale le nuove generazioni e rende i laici protagonisti, 
affidando loro responsabilità educative. Adattandosi ai diversi contesti, l‟oratorio esprime il volto e 
la passione educativa della comunità, che impegna animatori, catechisti e genitori in un progetto 
volto a condurre il ragazzo a una sintesi armoniosa tra fede e vita. I suoi strumenti e il suo 
linguaggio sono quelli dell‟esperienza quotidiana dei più giovani: aggregazione, sport, musica, 
teatro, gioco, studio. 
 
43. Nelle diocesi e nelle parrocchie sono attive tante aggregazioni ecclesiali: associazioni e 
movimenti, gruppi e confraternite. Si tratta di esperienze significative per l‟azione educativa, che 
richiedono di essere sostenute e coordinate. In esse i fedeli di ogni età e condizione sperimentano la 
ricchezza di autentiche relazioni fraterne; si formano all‟ascolto della Parola e al discernimento 
comunitario; maturano la capacità di testimoniare con efficacia il Vangelo nella società. 
Tra queste realtà, occupa un posto specifico e singolare l‟Azione Cattolica, che da sempre 
coltiva uno stretto legame con i pastori della Chiesa, assumendo come proprio il programma 
pastorale della Chiesa locale e costituendo per i soci una scuola di formazione cristiana. Le figure di 
grandi laici che ne hanno segnato la storia sono un richiamo alla vocazione alla santità, meta di ogni 
battezzato. 
 
44. La pietà popolare costituisce anche ai giorni nostri una dimensione rilevante della vita 
ecclesiale e può diventare veicolo educativo di valori della tradizione cristiana, riscoperti nel loro 
significato più autentico. Purificata da eventuali eccessi e da elementi estranei e rinnovata nei 
contenuti e nelle forme, permette di raggiungere con l‟annuncio tante persone che altrimenti 
resterebbero ai margini della vita ecclesiale. In essa devono risaltare la parola di Dio, la 
predicazione e la catechesi, la preghiera e i sacramenti dell‟Eucaristia e della riconciliazione e, non 



ultimo, l‟impegno per la carità verso i poveri. 
 
45. Un ruolo educativo particolare è riservato nella Chiesa alla vita consacrata. Prima ancora 
che per attività specifiche, essa rappresenta una risorsa educativa all‟interno del popolo di Dio per la 
sua indole escatologica76. In quanto caratterizzata da una speciale configurazione a Cristo casto, 
povero e obbediente, costituisce una testimonianza fondamentale per tutte le altre forme di vita 
cristiana, indicando la meta ultima della storia in quella speranza che sola può animare ogni 
autentico processo educativo. 
Gli istituti di vita consacrata, poiché hanno per lo più una presenza che va oltre la singola 
diocesi e spesso sono composti anche da membri provenienti da altri Paesi, possono favorire la 
comunione tra le diverse Chiese particolari e la loro apertura alla mondialità. 
Una particolare attenzione va riservata a quegli istituti che per carisma specifico si dedicano 
espressamente a compiti educativi: «questo è uno dei doni più preziosi che le persone consacrate 
possono offrire anche oggi alla gioventù, facendola oggetto di un servizio pedagogico ricco di 
amore»77. È importante, al fine di valorizzarne la presenza sul territorio, percorrere vie di più stretta 
collaborazione e intesa con le Chiese locali. 
Anche quando difficoltà vocazionali impongono agli istituti la scelta sofferta di concentrare 
attività e servizi, è bene che ogni decisione in merito tenga conto di un dialogo previo e di una 
valutazione comune con la Chiesa locale interessata. 
 
La scuola e l‟università 
 
46. La scuola si trova oggi ad affrontare una sfida molto complessa, che riguarda la sua stessa 
identità e i suoi obiettivi. Essa, infatti, ha il compito di trasmettere il patrimonio culturale elaborato 
nel passato, aiutare a leggere il presente, far acquisire le competenze per costruire il futuro, 
concorrere, mediante lo studio e la formazione di una coscienza critica, alla formazione del 
cittadino e alla crescita del senso del bene comune. La forte domanda di conoscenze e di capacità 
professionali e i rapidi cambiamenti economici e produttivi inducono spesso a promuovere un 
sistema efficiente più nel dare istruzioni sul “come fare” che sul senso delle scelte di vita e sul “chi 
essere”. Di conseguenza, anche il docente tende a essere considerato non tanto un maestro di cultura 
e di vita, quanto un trasmettitore di nozioni e di competenze e un facilitatore dell‟apprendimento; 
tutt‟al più, un divulgatore di comportamenti socialmente accettabili78. 
Consapevole di ciò, la comunità cristiana vuole intensificare la collaborazione permanente 
con le istituzioni scolastiche attraverso i cristiani che vi operano, le associazioni di genitori, studenti 
e docenti, i movimenti ecclesiali, i collegi e i convitti, mettendo in atto un‟adeguata ed efficace 
pastorale della scuola e dell‟educazione. 
Occorre investire, con l‟apporto delle diverse componenti del mondo scolastico, ecclesiale e 
civile, in una scuola che promuova, anzitutto, una cultura umanistica e sapienziale, abilitando gli 
studenti ad affrontare le sfide del nostro tempo. In particolare, essa deve abilitare all‟ingresso 
competente nel mondo del lavoro e delle professioni, all‟uso sapiente dei nuovi linguaggi, alla 
cittadinanza e ai valori che la sorreggono: la solidarietà, la gratuità, la legalità e il rispetto delle 
diversità. Così la scuola mantiene aperto il dialogo con gli altri soggetti educativi – in primo luogo 
la famiglia – con i quali è chiamata a perseguire obiettivi convergenti. Il carattere pubblico non ne 
pregiudica l‟apertura alla trascendenza e non impone una neutralità rispetto a quei valori morali che 
sono alla base di ogni autentica formazione della persona e della realizzazione del bene comune. 
In questa prospettiva, è determinante la formazione degli insegnanti, dei dirigenti scolastici e 
del personale amministrativo e ausiliario, chiamati a essere capaci di ascolto delle esperienze che 
ogni alunno porta con sé, accostandosi a lui con umiltà, rispetto e disponibilità. 
 
47. Al raggiungimento di questi obiettivi può dare un qualificato contributo il docente di 
religione cattolica, che insegna una disciplina curriculare inserita a pieno titolo nelle finalità della 
scuola e promuove un proficuo dialogo con i colleghi, rappresentando – in quanto figura 



competente e qualificata – una forma di servizio della comunità ecclesiale all‟istituzione scolastica. 
L‟insegnamento della religione cattolica permette agli alunni di affrontare le questioni 
inerenti il senso della vita e il valore della persona, alla luce della Bibbia e della tradizione cristiana. 
Lo studio delle fonti e delle forme storiche del cattolicesimo è parte integrante della conoscenza del 
patrimonio storico, culturale e sociale del popolo italiano e delle radici cristiane della cultura 
europea. Infatti, «la dimensione religiosa... è intrinseca al fatto culturale, concorre alla formazione 
globale della persona e permette di trasformare la conoscenza in sapienza di vita»79. Per questo 
motivo «la scuola e la società si arricchiscono di veri laboratori di cultura e di umanità, nei quali, 
decifrando l‟apporto significativo del cristianesimo, si abilita la persona a scoprire il bene e a 
crescere nella responsabilità, a ricercare il confronto ed a raffinare il senso critico, ad attingere dai 
 

48. La scuola cattolica e i centri di formazione professionale d‟ispirazione cristiana fanno parte 
a pieno titolo del sistema nazionale di istruzione e formazione. Nel rispetto delle norme comuni a 
tutte le scuole, essi hanno il compito di sviluppare una proposta pedagogica e culturale di qualità, 
radicata nei valori educativi ispirati al Vangelo. 
Il principio dell‟uguaglianza tra le famiglie di fronte alla scuola impone non solo interventi 
di sostegno alla scuola cattolica, ma il pieno riconoscimento, anche sotto il profilo economico, 
dell‟opportunità di scelta tra la scuola statale e quella paritaria. La scuola cattolica potrà essere così 
sempre più accessibile a tutti, in particolare a quanti versano in situazioni difficili e disagiate. Il 
confronto e la collaborazione a pari titolo tra istituti pubblici, statali e non statali, possono 
contribuire efficacemente a rendere più agile e dinamico l‟intero sistema scolastico, per rispondere 
meglio all‟attuale domanda formativa. 
La scuola cattolica costituisce una grande risorsa per il Paese. In quanto parte integrante 
della missione ecclesiale, essa va promossa e sostenuta nelle diocesi e nelle parrocchie, superando 
forme di estraneità o di indifferenza e contribuendo a costruire e valorizzare il suo progetto 
educativo. In quanto scuola paritaria, e perciò riconosciuta nel suo carattere di servizio pubblico, 
essa rende effettivamente possibile la scelta educativa delle famiglie, offrendo un ricco patrimonio 
culturale a servizio delle nuove generazioni. 
 
49. L‟università svolge un ruolo determinante per la formazione delle nuove generazioni, 
garantendo una preparazione che consente di orientarsi nella complessità culturale odierna. 
Il mondo universitario ha il compito di promuovere competenze che abbraccino l‟ampiezza 
dei problemi, attente alle esigenze di senso e alle implicazioni etiche degli studi e delle ricerche nei 
diversi campi del sapere. «Tale capacità – scriveva il Beato John H. Newman – è il risultato di una 
formazione scientifica della mente; è una facoltà acquisita di giudizio, chiarezza di visione, sagacia, 
sapienza, ampiezza filosofica della mente e auto-controllo e serenità intellettuali»81. 
«Che cosa è l‟università? Qual è il suo compito? … Penso si possa dire che la vera, intima 
origine dell‟università stia nella brama di conoscenza che è propria dell‟uomo. Egli vuole sapere 
che cosa sia tutto ciò che lo circonda. Vuole verità»82. L‟università rappresenta pertanto un luogo di 
incontro e di dialogo tra studenti, docenti e personale tecnico e amministrativo, che condividono un 
ambiente ricco di risorse per l‟intera società. Il raccordo tra l‟università e la Chiesa locale è 
promosso attraverso la pastorale universitaria, pienamente inserita nell‟impegno di 
evangelizzazione della cultura e di formazione dei giovani. Va valorizzato il particolare contributo 
reso dai cristiani: con il «servizio del pensiero, essi tramandano alle giovani generazioni i valori di 
un patrimonio culturale arricchito da due millenni di esperienza umanistica e cristiana»83. 
In dialogo con le istituzioni universitarie statali, un ruolo peculiare spetta alle Facoltà 
teologiche e agli Istituti superiori di scienze religiose presenti su tutto il territorio nazionale, 
all‟Università Cattolica del Sacro Cuore e alla LUMSA. Essi mirano alla formazione integrale della 
persona, suscitando la ricerca del bello, del buono, del vero e dell‟uno; a far maturare competenze 
per una comprensione viva del messaggio cristiano e a renderne ragione nel contesto culturale 
odierno; «a promuovere una nuova sintesi umanistica, un sapere che sia sapienza capace di 
orientare l‟uomo alla luce dei principi primi e dei suoi fini ultimi, un sapere illuminato dalla fede»84. 



La responsabilità educativa della società 
 
50. La comunità cristiana offre il suo contributo e sollecita quello di tutti perché la società 
diventi sempre più terreno favorevole all‟educazione. Favorendo condizioni e stili di vita sani e 
rispettosi dei valori, è possibile promuovere lo sviluppo integrale della persona, educare 
all‟accoglienza dell‟altro e al discernimento della verità, alla solidarietà e al senso della festa, alla 
sobrietà e alla custodia del creato, alla mondialità e alla pace, alla legalità, alla responsabilità etica 
nell‟economia e all‟uso saggio delle tecnologie85. 
Ciò richiede il coinvolgimento non solo dei genitori e degli insegnanti, ma anche degli 
uomini politici, degli imprenditori, degli artisti, degli sportivi, degli esperti della comunicazione e 
dello spettacolo. La società nella sua globalità, infatti, costituisce un ambiente vitale dal forte 
impatto educativo; essa veicola una serie di riferimenti fondamentali che condizionano in bene o in 
male la formazione dell‟identità, incidendo profondamente sulla mentalità e sulle scelte di ciascuno. 
Inoltre, i vari ambienti di vita e di relazione – non ultimi quelli del divertimento, del tempo 
libero e del turismo – esercitano un‟influenza talvolta maggiore di quella dei luoghi tradizionali, 
come la famiglia e la scuola. Essi offrono perciò preziose opportunità perché non manchi, in tutti gli 
spazi sociali, una proposta educativa integrale. 


